
Il sacrificio al Sole è un vero e proprio rito di iniziazi-
one, anche questo presente presso tutte le civ-
iltà del passato e ancora presente tra noi in forme 
prevalentemente simboliche. Nel film si assiste…

…ad un altro rito: la preparazione della donna al matri-
monio attraverso la purificazione di un bagno di vapore.
 (marusca)

Batise a John Morgan: ”Senza il dolore non ci può es-
sere il bene: il seme si spacca per far nascere l’erba. 
Ora fa voto di coraggio” (…) “Resterai lì tutto il giorno, 
tutta la notte finché il sole non sorgerà di nuovo. Poi 
dovrai soffrire molto. Dio ti guarda. Wakantanka guarda.”
E il giorno dopo: “Dovrai raderti . Poi affronterai il sacrificio nella 
sacra tenda. Invoca il coraggio. Prega di poter sopravvivere”



Il sacrificio al sole consisteva in due prove. La prima, rimanere 
tutto il giorno in piedi su una roccia senza muoversi, era una pro-
va di resistenza fisica; la seconda, rimanere appeso a dei ganci 
infilati nel torace, una prova di resistenza al dolore. (sanfulle)



Batise, mentre accompagna John Morgan nella sacra ten-
da, al cospetto dei guerrieri, degli anziani, del Capo e dello 
sciamano (sacerdote), dove dovrà affrontare la seconda 
prova, gli dice: “Ora devi dimostrare a dio il tuo grande 
coraggio; per questo ti permettono di fare il sacrificio 
al Sole”. In realtà lo sciamano non è molto d’accordo…

… perché Morgan è diverso, è bianco e lo sciamano ritiene che 
non meritasse l‛onore del sacrificio, di cui forse non lo ritiene ne-
anche capace, e neanche di sposare la sorella del capo. (sanfulle)

Entrato nella sacra tenda John Morgan si rivolge al capo: 
”Mano Gialla, quando mi hai portato qui hai detto che ero 
un cavallo, un animale e per me voi eravate tutti quanti 
malvagi, crudeli, ignoranti, superstiziosi, farabutti, primi-
tivi e selvaggi. Ma, ciò nonostante, io consideravo cias-
cuno di voi un essere umano. Quando avete la pancia 
piena e andate a dormire sapete che dovrete di nuovo 
cacciare. E quando vi battete contro il nemico e le loro 
frecce vi trafiggono sanguinate come tutti gli altri uomini.
Ma ho l’impressione che voi viviate solo per cacciare i 
bisonti… per combattere gli Shoshone e per avere le vostre 
donne. So che vi viene da chiedermi: ‘Per cos’altro si vive?’”



Per superare le proprie paure e per affrontare la vita, 
sia negli aspetti positivi che negativi (stefano 88)

Si può vivere anche per il gusto di vivere. Ormai la vita offre ad ogni 
individuo così tanti sbocchi che è un peccato buttarla via. (donny)

Per conoscere cose nuove, attraverso tutti i mezzi possibili 
(johnsay)

Per lavorare, farsi una famiglia, avere delle soddisfazioni; per 
cercare di migliorarsi confrontandosi con se stessi e con gli 
altri; per superare gli ostacoli che si presentano. (jonny90)

Per raggiungere nuovi traguardi realizzando i propri sogni e rag-
giungendo i propri obbiettivi. Per conoscere meglio la gente che 
ci circonda, per avere una famiglia  e vivere felici. (chadmuska)

Soprattutto per sbagliare e rimediare agli errori fat-
ti ottenendo però un “posto” allegro e tranquillo.  (daniele)

Per avere un posto nella propria vita, per una cultu-
ra personale e per trascorrere giorni felici. (simon9)



Per vivere la vita al meglio, cioè per imparare nuove 
cose, per conoscere nuova gente, per vedere pos-
ti nuovi e anche per cercare la felicità. (thedoctor)

Per essere felici, per divertirsi, per amare ma an-
che per studiare, lavorare e produrre qualcosa che pos-
sa essere utile a che verrà dopo di noi. (spizzic7)

Per conoscere gli altri. (somonec06)

Per fare tanti soldi, mettere su una famiglia e vivere felici. 
(pucknack)

Per superarsi ogni giorno, migliorarsi sempre, anche per dis-
tinguersi dagli altri, per non vivere in una società monoto-
na. E poi per dare delle soddisfazioni a se stessi. (alaintop)

Per affrontare i propri problemi e la paura che 
procurano ed essere più forti. Per vedere e cono-
scere luoghi diversi; per essere liberi. (snaikeram)

Quello che  avrei risposto alla domanda è: si vive an-
che per provare nuove emozioni,nuovi cambiamenti, si vive 
per scoprire il mondo, non solo di sopravvivenza. (sanfulle)



Si vive per dei principi, per cercare di cambiare qualcosa che è 
sbagliato nel mondo; per la gioia di vivere, per confrontarsi con 
gli altri nel modo di pensare e di vivere. (fabry)

Per me ogni giorno della vita non è come un programma da ris-
pettare; si vive non per fare sempre le stesse cose, ma per vari-
are come varia il corso della vita…; per superare le difficoltà 
e dare soddisfazioni a se stessi e agli altri. (matteoermejo)

Per noi ragazzi l‛obiettivo è vivere sereni, una vita in cui sono 
importanti soprattutto il divertimento e l‛amore; da grandi per 
farsi una famiglia e avere i soldi per mantenerla. (nikitatub)

Per cercare un futuro nella società. (vale90)

Alla domanda per cosa altro si può vivere avrei risposto si vive per 
il lavoro, la famiglia, lo svago ecc. queste parole sono state pro-
nunciate nel racconto del gabbiano Jonathan, le somiglianze sono 
che lui voleva essere un gabbiano libero senza limiti. (marusca)

Per dare un senso alla nostra vita. (abba)



Durante la prova nella sacra tenda John Morgan “vede” 
un suo incontro con Tortora Bianca alla quale dice: “Io 
ti voglio, il mio desideri è sincero ma per me tu rappre-
senti la libertà: alla prima occasione io me ne andrò”.

Ma comincia a cambiare idea quando diventa guerriero e ca-
pisce che i Sioux sono gente normale anche se hanno u-
sanze diverse. Capisce anche che il trattamento che gli han-
no riservato, in quanto prigioniero, non è poi così diverso 
da quello che avrebbe dovuto subire un prigioniero Sioux. 
 (thedoctor)



Dopo il matrimonio della sorella, Mano Gialla deve af-
frontare l’abbandono da parte della propria moglie. Spie-
ga Batise a John Morgan: “Mano Gialla ha messo la cin-
tura di odio. Ha giurato a Wakatanka di non ritirarsi mai 
in battaglia. Cercherà una morte da prode per riscatta-
re il suo onore. Aquila Nera gli ha preso la moglie: L’ha 
già posseduta quando era vergine, quindi può riprenderla 
quando vuole, se lei accetta. Se Mano Gialla si ribella è 
un debole. Ora i guerrieri lo seguiranno anche all’inferno.”
Le forme del coraggio e della debolezza di un 
uomo sono anch’esse relative ai tempi e ai luoghi.

Oggi Mano Gialla, nel nostro mondo, se non si ribellasse, 
sarebbe considerato un debole, un uomo non in grado di te-
nere a sé la propria moglie, di tenere unito il matrimonio. Ma 
anche considerato con gli occhi di oggi, Mano Gialla può es-
sere considerato un gran “signore” che lascia libera la mo-
glie: chi é in torto sono la donna e Aquila Nera. (thedoctor)



Dice Batise a John M.: “Inglese, questo può es-
sere un bene: lui [Mano Gialla] muore, tu diven-
ti Capo subito, ti prendi una scorta e ce ne andiamo.”
Risponde John M., infuriato: “Cinque anni hai vissuto qui 
e non hai imparato niente su questo popolo! Per te la 
sua morte non rappresenta che una possibilità di fuga?”

John Morgan è veramente arrabbiato con Batise perché 
vuole sinceramente difender questa tribù fatta di brave 
persone e che si trova in un momento di difficoltà: fuggire 
in quel momento sarebbe stato da vigliacchi. (thedoctor)

Secondo me John Morgan, vedendo combattere con 
tutto quel coraggio gli indiani, aveva capito che scap-
pando si sarebbe comportato da vigliacco. (ex3me)

Con un inatteso attacco dei Shoshoni il villag-
gio perde il Capo e molti guerrieri. John Mor-
gan prende il comando e organizza la difesa; 





Parte degli abitanti del villaggio sono salvi, ma Tortora 
Bianca muore e anche Batise.

Dopo la morte di Tortora Bianca, durante il roti fune-
bre, anche John Morgan compirà il gesto rituale ri-
chiesto per l’occasione: si incide il petto con un coltel-
lo, procurandosi una lunga ferita in senso orizzontale.



Quando, con l’avvicinarsi dell’inverno l’accampamento 
si muove, John Morgan, prima di allontanarsi si av-
vicina al luogo dove è esposto il cadavere della mo-
glie e le rivolge le seguenti parole: “Addio mia libertà”, 
che assumono ora uno strano ambiguo significato. 



Parole “chiave” 

paura - solitudine - umiliazione

riti - tradizione - sacrificio - coraggio - dolore -  
resistenza - orgoglio - serietà

diversità – contrasto – confronto - cambiamento

amore - amore “senza confini” – amicizia – sentimento

villaggio – indiani - colore – caccia - guerra

libertà








